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La preghiera bussa,  i l  digiuno ottiene, 
la  misericordia  riceve  

 

Tre sono le cose, tre, o fratelli, per cui sta salda la fede, perdura la devozione, re-
sta la virtù: la preghiera, il digiuno, la misericordia. Ciò per cui la preghiera bussa, 
lo ottiene il digiuno, lo riceve la misericordia. Queste tre cose, preghiera, digiuno, 
misericordia, sono una cosa sola e ricevono vita l’una dall’altra. 
 

Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno 
le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una 
o non le ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiu-
na abbia misericordia. Chi nel domandare desidera essere esaudito, esaudisca 
chi gli rivolge una domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio, 
non chiuda il suo a chi lo supplica. Chi digiuna comprenda bene cosa significhi 
per gli altri non aver da mangiare. Ascolti chi ha fame, se vuole che Dio gradisca 
il suo digiuno. Abbia compassione, chi spera compassione. Chi domanda pietà, 
la eserciti. Chi vuole che gli sia concesso un dono, apra la sua mano agli altri. È 
un cattivo richiedente colui che nega agli altri quello che domanda per sé. 
 

O uomo, sii tu stesso per te la regola della misericordia. Il modo con cui vuoi che 
si usi misericordia a te, usalo tu con gli altri. La larghezza di misericordia che vuoi 
per te, abbila per gli altri. Offri agli altri quella stessa pronta misericordia che desi-
deri per te. 
 

Perciò preghiera, digiuno, misericordia siano per noi un’unica forza mediatrice 
presso Dio, siano per noi un’unica difesa, un’unica preghiera sotto tre aspetti. 
Immoliamo le nostre anime col digiuno perché non c’è nulla di più gradito che 
possiamo offrire a Dio, come dimostra il profeta quando dice: «Uno spirito contri-
to è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi» (Sal 50, 
19). Ma perché tutto ciò sia accetto, sia accompagnato dalla misericordia. Il di-
giuno non germoglia se non è innaffiato dalla misericordia. Il digiuno inaridisce, 
se inaridisce la misericordia. Ciò che è la pioggia per la terra, è la misericordia 
per il digiuno. Quantunque ingentilisca il cuore, purifichi la carne, sradichi i vizi, 



semini le virtù, il digiunatore non coglie frutti se non farà scorrere fiumi di miseri-
cordia. O tu che digiuni, sappi che il tuo campo resterà digiuno se resterà digiu-
na la misericordia. Quello invece che tu avrai donato nella misericordia, ritornerà 
abbondantemente nel tuo granaio. Pertanto, o uomo, perché tu non abbia a 
perdere con il voler tenere per te, elargisci agli altri e allora raccoglierai. 
 

(dai Discorsi di San Pietro Crisologo) 
 

Q U A R E S I M A  2 0 2 3 
Questo è il tempo del deserto... 

Questo è il tempo del pane, spezzato sulla mensa con i fratelli… 
Questo è il tempo del perdono, nella gioia di una libertà ritrovata… 

 

* VIVERE LA CARITÀ 
Ricordiamo la raccolta di generi di prima necessità: domenica 26 febbraio OLIO, 
domenica 5 marzo CAFFÈ e ZUCCHERO, domenica 12 marzo RISO. Inoltre, soste-
niamo le altre attività caritative della nostra comunità anche con un’offerta in 
denaro, approfittando della cassettina che è in chiesa! Per i ragazzi torna la pro-
posta della cassettina per raccogliere le offerte a favore delle missioni diocesa-
ne: verrà riportata in chiesa la Domenica delle Palme! 
 

* RECUPERARE IL GUSTO DELLA PREGHIERA 
Personale, in famiglia e con la comunità cristiana, attraverso: 
· la partecipazione all’Eucaristia festiva e feriale (il martedì e il venerdì); 
· la Via Crucis: il venerdì, alle ore 15.00 (venerdì 31 marzo, alle ore 20.30!); 
· il Centro d’Ascolto sulla Parola: il venerdì sera, alle ore 20.30; 
· l’Adorazione Eucaristica: il martedì sera, dopo la S. Messa, fino alle ore 22.00 

e il sabato mattina, dalle ore 8.00 alle ore 11.00. 
Per i ragazzi: la preghiera prima di andare a scuola, nella settimana tra il 27 e il 
31 marzo! 
 

* QUALCHE RINUNCIA INTELLIGENTE 
Digiuno non vuol dire “non mangiare”! È l’obbligo per tutti i fedeli tra i 18 e i 60 
anni (salvo in caso di malattia) di fare un unico pasto nella giornata; l’astinenza 
dalle carni, invece, impone (ai fedeli a partire dai 14 anni, in buono stato di salu-
te) di non consumare né carne (rossa e bianca), né cibi costosi o ricercati; sono 
permessi, invece, pesce, uova e latticini. 
La Quaresima è un momento in cui i cristiani sono chiamati a coltivare uno stile di 
vita improntato alla sobrietà e all’apertura verso gli altri. Siamo invitati a modera-
re le spese in beni alimentari, il fumo e l’alcol, gli impegni frenetici che non lascia-
no tempo per riflettere e pregare, il consumo eccessivo di televisione e di altri 
mezzi di comunicazione che possono creare dipendenza e ostacolare o addirit-
tura impedire la riflessione e il dialogo in famiglia… 
 
 
Con questo QR è possibile accedere al sito dell’UFFICIO MISSIONA-

RIO DIOCESANO, dove si trovano il materiale e gli spunti di riflessione 
preparati dalla Diocesi di Padova per il tempo di Quaresima!... 



C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 Sabato 25 febbraio - SABATO DOPO LE CENERI 
  8.00 Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica (fino alle ore 11.00) 
  

 X  26 FEBBRAIO - I DOMENICA DI QUARESIMA   Raccolta generi alimentari 
  8.00 PER LA COMUNITÀ 
10.00 PER LA COMUNITÀ 

RITO DELLA CHIAMATA ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELLA CRESI-
MA E DELL’EUCARISTIA (gruppo Gerusalemme - V primaria) 

16.00 IN CATTEDRALE A PADOVA, LITURGIA DELLA PAROLA E RITO DELL’ELEZIONE 
DEI CATECUMENI AMMESSI ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELL’INI-
ZIAZIONE CRISTIANA (PRESIEDE IL VESCOVO CLAUDIO) 

  

 Martedì 28 febbraio - Feria di Quaresima 
20.30 † Ines Perin (VII°) - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 3 marzo - Feria di Quaresima                         Astinenza dalle carni 
  7.00 † per i defunti parroci di Sant’Angelo di Sala 
 VENERAZIONE DELLA RELIQUIA DELLA SACRA SPINA (fino alle ore 11.00) 
 S. Comunione e visita agli ammalati e agli anziani della comunità 
15.00 Via Crucis 
  

 Sabato 4 marzo - Feria di Quaresima 
  8.00 Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica (fino alle ore 11.00) 
  

 X  5 MARZO - II DOMENICA DI QUARESIMA       Raccolta generi alimentari 
  8.00 † Silvio Zecchinato - Franco, Elisabetta e nonni - def.ti fam Pietro Bertoldo 

- def.ti fam. Guidolin - Viviana - Valentino Negro ed Eustella - def.ti fam. 
Malgarini - def.ti fam. Ettore Celin e Amalia 

10.00 † Giuseppe Basso, Maria, Mosè, Giovanni - Antonietta Zanella e fam. 
def.ti - Francesco Bettin e Ida Bortolato 

  

 Martedì 7 marzo - Feria di Quaresima 
20.30 † Umberto, Romilda, Dino, Ancilla - Adorazione Euc. (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 10 marzo - Feria di Quaresima                       Astinenza dalle carni 
  7.00 per le anime dei defunti 
15.00 Via Crucis 
  

 Sabato 11 marzo - Feria di Quaresima 
  8.00 Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica (fino alle ore 11.00) 
16.30 tempo per il sacramento della Penitenza (fino alle ore 18.00) 
  
 X  12 MARZO - III DOMENICA DI QUARESIMA    Raccolta generi alimentari 
  8.00 † Iginio Negro e Regina 
10.00 † Antonio Golfetto (anniv.) e Viviana 



 Dal messaggio di  papa Francesco 
per la  Quaresima 2023 

ASCESI QUARESIMALE,  
ITINERARIO SINODALE 

 

Cari fratelli e sorelle! 
L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla grazia, per superare 
le nostre mancanze di fede e le resistenze a seguire Gesù lungo il cammino della 
croce. Analogamente all’ascesa di Gesù e dei discepoli verso il Monte Tabor, 
possiamo dire che il nostro cammino quaresimale è “sinodale”, perché lo com-
piamo insieme lungo la stessa via, discepoli dell’unico Maestro. 
Ecco il momento culminante: narra il Vangelo che Gesù “fu trasfigurato davanti 
a loro, il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la lu-
ce” (Mt 17,2). 
Salendo, bisogna tenere lo sguardo ben fisso al sentiero; ma il panorama che si 
spalanca alla fine sorprende e ripaga per la sua meraviglia. 
Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello sinodale hanno come mè-
ta una trasfigurazione, personale ed ecclesiale. Una trasformazione che trova il 
suo modello in quella di Gesù e si compie per la grazia del suo mistero pasquale. 
Affinché tale trasfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre 
due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere con lui alla mèta. 
 

1. Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivolge ai discepoli sul Ta-
bor, mentre contemplano Gesù trasfigurato: la voce dalla nube dice 
“Ascoltatelo” (Mt 17,5). Dunque, la prima indicazione è molto chiara: ascolta-
re Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella misura in cui ci mettiamo in 
ascolto di lui che ci parla. 

 

1. “All’udire la voce del Padre, i discepoli caddero con la faccia a terra e furo-
no presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: Alzatevi e 
non temete” (Mt 17,6-8). La luce che Gesù mostra ai discepoli è un anticipo 
della gioia pasquale e verso quella bisogna andare seguendo lui solo. La 
Quaresima ci prepara a vivere con fede, 
speranza e amore la passione e la croce, 
per giungere alla risurrezione. 

 

Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in 
questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fa-
re esperienza del suo splendore divino e così, 
rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammi-
no con lui, gloria del suo popolo e luce delle 
genti! 

Nella casa del Padre… 
 

Avvolti nella luce della Trasfigurazione, che è annuncio della Pa-
squa, e immersi in quel legame misterioso e solido che è la comunio-
ne di tutti i battezzati, ricordiamo con affetto e affidiamo alla miseri-
cordia di Dio Bruna Bozza, ved. Negro ed Ines Perin, ved. Bovo... 



IL  SINODO DIOCESANO.. .  
 

… esprime la volontà della Chiesa di Padova di vivere in modo più intenso e con-
forme al Vangelo; di realizzare comunità cristiane unite, accoglienti e missionarie; 
di valorizzare la varietà dei doni di grazia (carismi), delle competenze e delle 
esperienze di tutti i battezzati; di verificare il cammino fatto in questi decenni e ri-
lanciare processi di rinnovamento, perché la Chiesa di Padova sia testimone cre-
dibile e contagiosa della gioia del Vangelo. 
Il Sinodo diocesano intende interpellare e convocare tutti i battezzati della Chie-
sa di Padova perché, in ascol-
to dello Spirito e nella lettura 
dei segni di questo nostro tem-
po, contribuiscano - attraverso 
il discernimento comunitario - 
a delineare il volto di una 
Chiesa estroversa e a servizio 
delle persone e del territorio… 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Da questo numero di “Notizie di famiglia” iniziamo a presentare in una 
veloce carrellata i gruppi che arricchiscono la nostra vita di parrocchia. 
Ne leggeremo il racconto e ne metteremo in luce i talenti! Soprattutto 
ci auguriamo di riuscire a coinvolgere e ad appassionare altri, perché è 
nello spirito di servizio che si edifica e cresce la comunità! 
 

IL  GRUPPO LETTORI 
 

Nella nostra comunità, il Gruppo Lettori nasce dall’esigenza di non fare le cose a 
caso: il suo obiettivo, infatti, è quello di consentire una cura dignitosa e una pre-
parazione decorosa delle celebrazioni. 
Il lettori si preparano in modo accurato, secondo un turno già organizzato in anti-
cipo, dividendosi tra le due celebrazioni festive e lasciando libero il turno per le 
celebrazioni feriali. 
Per la preparazione personale, ci si affida allo studio e alla meditazione della 
Scrittura, sia per interiorizzarne il testo, sia per la parte più “tecnica”, che riguarda 
ad esempio le pronunce, gli accenti e il ritmo della lettura. Per la preparazione di 

gruppo, i lettori partecipano ai Centri di 
Ascolto nei tempi di Avvento e Quaresima, 
con una proposta di commento alle letture 
del calendario festivo. Inoltre, il gruppo parte-
cipa periodicamente anche ai corsi di forma-
zione proposti in Vicariato. 
Ad oggi, il gruppo conta una quindicina di 
persone, principalmente donne e ragazze, 
con una sola voce maschile, purtroppo… Sa-
rebbe bello (e sarebbe ora!) che qualche al-
tro maschietto si facesse avanti! 



GLI “SCRUTINI”!  
 

Nella terza, quarta e quinta Domenica di Quaresima si tengono i cosiddetti 
“scrutini”… 
 

Già durante il percorso di catechesi, i catecumeni sono invitati ad una verifica 
personale alla luce del Vangelo: è questo lo scopo degli “scrutini”, che non mira-
no ad una confessione pubblica o ad un esame sulla dignità della persona, ma 
vogliono piuttosto invitare il catecumeno a conformare sempre più la sua vita al-
la parola del Vangelo, meditando soprattutto i testi biblici che lo richiamano agli 
impegni del cammino e ricevendo gli esorcismi che lo liberano dal male. 
 

Oggi la parola “scrutinio” può sorprendere ed evocare l’ambiente scolastico: 
come se si dovessero superare esami o subire interrogazioni! 
 

In realtà, va precisato che il termine deriva dal latino scrutari che vuol dire 
“visitare”, “ricercare”: è il gesto di Dio che cerca l‘uomo! Per il catecumeno si 
tratta infatti di sperimentare nelle tre celebrazioni degli “scrutini” che lo sguardo 
di Dio è sollecito, attento, pieno di bontà: egli si rivela al catecumeno come vera 
acqua che disseta (primo “scrutinio”), come vero amore che guarisce e illumina 
(secondo “scrutinio”), come vera vita che libera dalla morte (terzo “scrutinio”). 
 

È grazie agli “scrutini” che l’ultimo tempo del Catecumenato, detto “della purifi-
cazione e illuminazione”, acquista il suo significato più profondo: essi mirano a 
purificare la mente e il cuore dell’eletto illuminandolo sul senso del peccato, a 
fortificarlo contro le tentazioni e a rettificare le sue intenzioni, perché egli desideri 
sempre più di conformarsi a Cristo. Scegliere Gesù come unica acqua che disse-
ta la vita, chiede di separarsi decisamente dal male; riconoscere in Gesù la vera 
luce, chiede di scoprire le proprie tenebre; accogliere Gesù come unico Salvato-
re perché è risurrezione e vita per ogni credente, esige che il peccato e la morte 
siano strappati dal cuore. Per questo è necessario sviluppare uno spirito di peni-
tenza, in cui il senso del peccato conduca alla vera libertà dei figli di Dio. 
 

Con gli “scrutini” si celebrano anche gli esorcismi, con cui Dio protegge dal male 
l’eletto. Così si comprende che lo “scrutinio” celebra l’iniziativa di Dio che viene 
a cercare l’uomo, nella sua libertà del cuore, per aiutarlo a superare gli ostacoli 
del male. 
 

È interessante notare che i tre vangeli degli “scrutini” (Samaritana, cieco nato, 
Lazzaro) presentano segni e simboli che si ritrovano poi nella celebrazione del 
Battesimo: l’acqua, la luce, la vita. È come vivere tutto dall’angolatura dell’inizia-
zione, della risurrezione, dell’appartenenza alla Chiesa. 
Con gli “scrutini” si compiono anche due importanti consegne: il Credo e il Padre 
nostro. Sono doni che vengono fatti dalla Chiesa, per aiutare l’eletto nel percor-
so di crescita spirituale: la fede da ricevere secondo le antiche parole dei primi 
cristiani, la preghiera consegnata agli uomini dal Signore Gesù. 
 
Dopo il Rito dell’elezione (cui Denada Adele si è preparata con un momento di 
ritiro spirituale sabato 25 febbraio), anche i nostri ragazzi del Gruppo Gerusalem-
me - V primaria, eletti (chiamati) a celebrare i sacramenti dell’Iniziazione cristia-
na, vivranno l’esperienza di un mini-campo a Sasso di Asiago (4/5 marzo) e degli 
“scrutini” in parrocchia. Li accompagniamo con simpatia e preghiamo per loro! 



 COLLETTA NAZIONALE  
TERREMOTO IN TURC HIA E SIRIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La CHIESA DI PADOVA aderisce alla colletta nazionale indetta dalla Presidenza del-
la CEI per sostenere l’emergenza che si è venuta a creare in Turchia e Siria, a 
causa del terribile terremoto che ha colpito quelle terre lo scorso 6 febbraio. 
 

Così dice il comunicato CEI del 9 febbraio 2023: “Consapevole della gravità del-
la situazione, la Presidenza della CEI ha deciso di indire una colletta nazionale, 
da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 26 marzo 2023 (V di Quaresima): 
sarà un segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai biso-
gni, materiali e spirituali, delle popolazioni terremotate. Sarà anche un’occasione 
importante per esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle persone 
colpite”. 
 

Per questo, tutte le parrocchie e le comunità cristiane della Diocesi sono invitate 
a rispondere con generosità a questo gesto di vicinanza e a preparare adegua-
tamente preghiera e colletta affinché il segno sia occasione di educazione con-
divisa al comandamento dell’amore reciproco: “Amatevi gli uni gli altri come io 
ho amato voi”. 
 

Le offerte raccolte saranno integralmente inviate a Caritas diocesana entro il 15 
aprile in modo da poterle poi inoltrare a Caritas Italiana, che già è attiva per al-
leviare i disagi causati dal sisma e a cui è affidato il coordinamento degli inter-
venti locali. 
 

Singoli, famiglie, gruppi, associazioni e istituzioni possono, fin d’ora, sostenere gli 
interventi per questa emergenza attraverso la nostra Caritas Diocesana, utilizzan-
do le seguenti modalità: 
 

· bonifico bancario (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) presso: Banca Eti-
ca filiale di Padova – IBAN IT58 H050 1812 1010 0001 1004 009; 

 

· bollettino postale sul conto n° 102 923 57 (intestato a Caritas diocesana di Pa-
dova). 

 

In entrambi i casi la causale è “Terremoto Turchia-Siria 2023”. 
 
O Dio, Re del cielo e della terra, noi crediamo che tu sei nostro Padre e ci vuoi 
bene anche se il mondo trema. Apri il cuore di molti alla generosità e all’aiuto. 
Donaci l’amore necessario per non abbandonare chi è rimasto senza nessuno… 



Altri appuntamenti in parrocchia, in vicariato, in diocesi... 
· SABATO 25 
 
 
 
· DOMENICA 26 
 
 
· MARTEDÌ 28 
 
· VENERDÌ 3 
 
 
· SABATO 4 
 
· GIOVEDÌ 9 
 
 
· VENERDÌ 10 
 
 
· DOMENICA 12 

il gruppo Giovanissimi è in uscita a Padova 
 
incontro gruppo Antiochia, in Centro Parrocchiale 
 
incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme, in Centro 
Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00 
 
Presidenza del Consiglio Pastorale, in canonica 
 
Centro d’Ascolto sulla Parola di Dio (presso la fam. 
Carraro, in via Torricelli 13) 
 
incontro gruppo Antiochia, in Centro Parrocchiale 
 
incontro catechisti/accompagnatori e animatori, in 
Centro Parrocchiale 
 
Centro d’Ascolto sulla Parola di Dio (presso la fam. 
Longhin, in via Zeminianella 30) 
 
incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme, in Centro 
Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00 
 
incontro animatori, in Centro Parrocchiale, dopo la S. 
Messa delle ore 10.00 

 
 
ore 17.30 
 
 
 
 
ore 21.15 
 
ore 20.30 
 
 
ore 17.30 
 
ore 20.30 
 
 
ore 20.30 

12 MARZO: PRANZO IN CENTRO PARROCCHIALE 

15 MARZO: CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

19 MARZO: INCONTRO CON DARIO REDA 

25 MARZO: RACCOLTA FERRO VECCHIO 

21 APRILE: “CABINA DI REGIA” 

16 - 23 GIUGNO: PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

9 - 22 LUGLIO: GREST! 


